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C O P I A



CONSIDERATO CHE  
• ai sensi dell'art. 15 del CCNL 01.04.99 e successive integrazioni, devono essere annualmente 

destinate risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva e 
individuale: 

• la costituzione di tale fondo risulta essere competenza del Responsabile del Servizio Amministrativo e 
Economico Finanziario; 

RITENUTO, pertanto di procedere  nella costituzione del Fondo delle Risorse Decentrate Stabili per l'anno 
2018; 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 07.08.2018 avente ad oggetto “ Contrattazione 
Decentrata. Costituzione parte variabile fondo anno 2018. Atto di indirizzo per la delegazione di parte 
pubblica"; 
VISTO il nuovo CCNL approvato in data 21/05/2018 e valido per il triennio 2016/2018; 
VISTO in particolare 

• l'art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018, come già previsto dall'art. 31 comma 2 del CCNL 22.1.2004, 
ha definito le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell'anno 2003 
secondo la previgente disciplina contrattuale, e con le integrazioni previste dall'art. 32, commi 1 e 2,  
e dai successivi incrementi stabili alle risorse vengono definite in un unico importo che resta 
confermato, con le sytesse caratteristiche, anche per gli anni successivi; 

• l'art. 67 comma 2 lett. b) del CCNL 21.5.2018, come già previsto dalle dichiarazioni congiunte n. 14 
del CCNL 22.12004, n. 4 del CCNL 9.5.2006, n. 1 del CCNL 31.07.2009, per il quale il fondo viene 
incrementato di € 366,16 per integrare l'importo dell'incremento stipendiale riconosciuto a favore del 
personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per la misura più 
elevata rispetto all'importo attribuito dal CCNL al personale collocato nelle posizioni iniziali 

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell'anno 2018 ai sensi dell'art. 67 
comma 1 del CCNL 21.5.2018, come indicate nell'art. 31 comma 2 CCNL 22.1.2004, risultano pertanto pari 
ad € 50.115,98; 
VISTA la legge n. 147/2013 nota legge di stabilità 2014, che all'art. 1 comma 456, secondo periodo, 
inserisce all'art. 9 comma 2 bis del DL 78/2010 un nuovo periodo in cui " a decorrere dal 1° gennaio 2015, le 
risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo  pari alle 
riduzioni operate per effetto del precedente periodo", stabilendo così  che le decurtazioni operate per gli anni 
2011/2014 siano confermate e storicizzate nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015. 
CONSIDERATO CHE il DL 78/2018, convertito con modificazioni nella legge 122/2010 e ssmmii, ha 
previsto per le annualità 2011/2014 limitazioni in materia di spesa di personale e in particolare l'art. 9 
comma 2 bis disponeva: 

• che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche a livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo del 2010; 

• che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale è automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

VISTA la circolare n. 20 del 2015 della Ragioneria Generale dello Stato sulle modalità di calcolo delle 
decurtazioni  per l'anno 2015; 
TENUTO CONTO che nel periodo 2011-2014 risultano decurtazioni rispetto ai vincoli sul fondo 2010 e 
pertanto vi sono delle differenze che dovranno generare una riduzione del fondo del 2018, a tal fine si 
inserisce la decurtazione pari a € 4.083,13; 
RICHIAMATO l'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto nuovi limiti sui fondi delle risorse 
decentrate stabilendo che a decorrere dal 1° gennaio 2016  l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale: 

• non poteva superare il corrispondente importo del 2015; 
• doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 

servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente. 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 75 il quale prevede all’art. 23 comma 2 che: 
- a decorrere dal 1 gennaio 2017 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, (…), non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2016; 
- dalla stessa data è abrogato l'articolo 1, comma 236 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi del 
quale era necessario operare una riduzione del fondo in misura proporzionale alla diminuzione del personale 
intervenuta tra gli anni 2015 e successivi; 
CONSIDERATO che in forza del contenimento del Fondo risorse decentrate nella misura massima del 2016 
occorre operare una decurtazione che riporti il valore complessivo del fondo all’ammontare stabilito; 
 



VISTA la determinazione del Responsabile del Servizio n. 234 del 21.10.2016 di Costituzione del Fondo per 
le risorse decentrate anno 2016, che risultava per la parte stabile pari a € 39.838,81; 
VISTA la costituzione del fondo di parte stabile per l'anno 2018 che risulta pari a € 46.032,85; 
VISTA la dichiarazione congiunta n. 5 la quale prevede che  gli incrementi del fondo risorse decentrate 
previsti all'art. 67, comma 2 lett. a) e b), non siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle 
norme vigenti; 
RITENUTO OPPORTUNO provvedere in merito, andando a verificare il rispetto di quanto stabilito al 
comma 2 dell’articolo 23 del Decreto  Legislativo 75/2017, riportando il valore del fondo 2018 al limite del 
2016, considerate le voci di parte stabile parte variabile escluse, e seguendo gli indirizzi impartiti dalla 
Giunta con la sopraccitata deliberazione; 
VISTI gli schemi di calcolo per la determinazione del fondo per il trattamento accessorio per l'anno 2018, 
che con il presente atto si intende approvare (allegato A) 
VISTI: 

• Il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento delle Autonomie Locali” e in 
particolare gli artt. 183, 191 e 192 del medesimo; 

• Lo Statuto dell’Ente; 
• Il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
• il Decreto del Sindaco n. 1 del 02.01.2018 di attribuzione della responsabilità del Servizio; 
• il D.Lgs.vo n. 165 del 30.03.2001 che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche;  
• il Regolamento Comunale di Contabilità; 
• il bilancio di previsione 2018/2020 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del bilancio 

22.12.2017 . 
 

Tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA 
- CHE quanto esposto in premessa fa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
- DI approvare, per le motivazioni indicate in premessa la costituzione del fondo per le risorse 

decentrate il cui prospetto per l’anno 2018 si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, sotto la lett. A); 

- DI dare atto che le somme del fondo 2018 sono previste nel Bilancio di Previsione 2018; 
- DI dare atto che con la presente è garantito il contenimento delle spese di personale per l’anno 

2018 con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013, ai sensi dell’art. 1, comma 557 quater 
della legge n. 296/2006; 

- DI dare atto che la presente determinazione: 

� è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria a cura del Responsabile del Servizio Amministrativo e Economico Finanziario; 

� va inserita nel registro delle determinazioni, tenuto presso il Servizio Amministrativo e 
Economico Finanziario. 

� Viene trasmessa all’Albo Pretorio per la pubblicazione. 

 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott.ssa Lucia Scudu 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                        Dott.  Piero Giorgio Casu 

 



IL RESPONSABILE DELL' AREAIlbono, 04/09/2018

f.to  Piero Giorgio Casu

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi dell’’art. 151, comma 4,  del  D. lgs. del 18 agosto 2000 n. 267

Esercizio Capitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizioneSubArt.

Data e firma dell’Istruttore __________

Annotazioni
......………………………………………………………………………………………………………………

f.to  Piero Giorgio Casu

IL RESPONSABILE DELL' AREAIlbono, 04/09/2018

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 

giorni consecutivi dalla data odierna. 

Ilbono, 05/09/2018 Il Dipendente Addetto

F.to 

L'impiegato incaricato 

Ilbono,  05.09.2018

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.



FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 2018 

RISORSE CON CARATTERISTICHE DI CERTEZZA. STABILITÀ E CONTINUITÀ: 

FONTI DI FINANZIAMENTO IMPORTI 
Art. 14, comma 4, del CCNL 1/4/1999: riduzione del 3% dello straordinario 650,75 
Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lettere: a) art. 31* e. 2, lettere b), e), d), ed e) CCNL 1995; 
economie art. 1, e. 57 e ss. L. 662/96; Q. P. risorse lettera a) art. 31, e. 2 già destinate pers.  ex 
qual. VII  e VIlI  incaricato delle funzioni dell'area delle p.o. 

24.533,46 

b) risorse aggiuntive destinate all'anno 1998 al salario accessorio ai sensi art. 32 CCNL 1 995 e art. 3 
CCNL 1 996 

 

e) risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio anno 1998 secondo art. 32 CCNL 1995 e 
art. 3 CCNL 1996, qualora dal consuntivo dell'a. p. e quello di utilizzazione non risulti incremento 
delle spese 

 

f) risparmi derivanti applicazione disciplina ex art. 2, e. 3 D.lgs. n. 29/93  
g) risorse già destinate per l'anno 1998 al pagamento del L.E.D. nella misura prevista dal CCNL 1996 3.652,38 
h) indennità di Lire 1.500.000 di cui all'art. 37, e. 4 CCNL 1995  
i) quota minori oneri dalla riduzione stabile di posti in organico qualifica dirigenziale, .fino a 0,2% 
monte salari della stessa dirigenza, da destinare al fondo di cui all'art. 17, e. 2, lett. e); sono fatti 
salvi gli accordi di miglior favore 

 

j) un importo dello 0,52% del monte salari anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza 1.290,73 
I) somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del 
comparto a seguito processi dì decentramento e delega di funzioni 

 

Art. 15 comma 5: per gli effetti derivanti dall'incremento delle dotazioni organiche  
Art. 67 CCNL 16-18 c. 1 630,73 
Art. 67 CCNL 16-18 c. 2 B 366,16 
Art. 4 del CCNL 5/10/2001: c. 1) incremento risorse del fondo di cui all'art. 15 del CCNL 2001 di 
un importo pari al 1,1% del monte salari anno 1999 

3.331,18 

c. 2) integrazione risorse dell'importo annuo della retribuzione individuale   di   anzianità   e   degli   
assegni   ad   personam   in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far 
data 1/1/2000 

570,96 
6.996,91 

55,32 
611,40 

Art. 32 CCNL del 22/1/2004: c. 1) incremento risorse art. 31, e. 2 CCNL 2003 0,62% monte salari 
anno 2001 

1.955,27 

c. 2) incremento ulteriori risorse art. 31, e. 2 CCNL 2003 0,50% monte salari anno 2001, ove la 
spesa del personale risulti inferiore al 39% della spesa corrente 

1.576,27 

Art. 4 CCNL 9.5.2006 Incremento dello 0,5% del monte salari 2003 negli enti in cui il rapporto tra 
spese per il personale ed entrate correnti sia non superiore al 39% nell'anno 2005 

1.584,38 

Art. 8 CCNL 11. 4.2008 

Incremento dello 0,6% del monte salari 2005 negli enti in cui il rapporto tra spese per il personale ed 
entrate correnti sia non superiore al 39% nell'anno 2007 ed in cui siano stati rispettati i vincoli del 
patto di stabilità e del tetto di spesa per il personale 

2.310,08 

TOTALE RISORSE STABILI 

 

50.115,98 

Decurtazioni stabilizzate dal 01.01.2015  in base all’art. 9, comma 2 bis del d.l 78/2010 (da 
sottrarre) 
 

4.083,13 
 
 

TOTALE RISORSE STABILI 

 

46.032,85 

Decurtazione comma 2 art. 23 del D. Lgs 75/2017  5.197,15 

Risorse stabili disponibili 40.835,70 
 

NB. LE RISORSE PER LE PROGRESSIONI ORIZZONTALI DEL PERSONALE CESSATO E DI QUELLO INTERESSATO DA 
PROGRESSIONI VERTICALI RITORNANO NEL FONDO. GLI AUMENTI SPETTANTI ALLE PROGRESSIONI ORIZZONTALI SONO 
FINANZIATI CON RISORSE DI BILANCIO 



INTEGRAZIONE ANNUALE DELLE RISORSE DECENTRATE AVENTI CARATTERISTICA DI EVENTUALITA’ E VARIABILITA’ (PARTE 
VARIABILE) ANNO 2018 

Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lettere: d)  somme derivanti  dall'attuazione  dell'ari.   43,   

L.  449/1997 (contratti   di   sponsorizzazione   -   convenzioni   -   contributi dell'utenza) 

 

e) economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tèmpo parziale 
ai sensi e nei limiti dell'ari. 1, e. 57 e seguenti della L. 662/96 e successive i. e m. 

 

k) risorse che specifiche disposizioni d\ legge finalizzano alla incentivazione di  prestazioni  o di 
risultati del  personale,  da utilizzarsi secondo la disciplina dell'ari 17 ( ex lr 19/97) 

3.207,54 

m) eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'ari 14 1.086,03 
n) per le Camere di Commercio  
Art. 15, comma 2: in sede di contrattazione decentrata, verificata nel bilancio la capacità di spesa, 
una integrazione, dal 1/4/1999, delle risorse di cui al e. 1, fino ali'1,2% su base annua, del monte 
salari dell'anno 1997, esclusa q. relativa d. 

 

Art. 15, comma 4: gli importi previsti dal e. 1 leti b), e) e dal comma 2, possono essere resi 
disponibili da parte dell's.c.i. o dei n.d.v. delle effettive disponibilità di bilancio create a seguito di 
processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività, ovvero destinate dall'Ente la 
raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità 

 

Art. 15, comma 5: per gli effetti non correlati all'aumento delle dotazioni organiche ivi compresi quelli 
derivanti dall'ampliamento dei servizi e dalle nuove attività 

 

Art.   17,   comma   5,   CCNL   1/4/1999:   somme   non   utilizzate nell'esercizio precedente 1.130,39 

Art. 4 del CCNL del 5/10/2001 commi: 

c. 3) art, 15, e. 1, lett. k) CCNL 1999, ricomprende le risorse a 3, e. 57 della L 662/96 e^dall'art. 
59, e. 1, lett. p) del D.lgs. 446/97, le risorse di cui all'art. 12, e. 1, lett. b) del D.lgs 437/96 conv. in 
556/96 

 

c. 4) quota risorse che possono essere destinate al trattamento accessorio in riferimento a: contratti 
di sponsorizzazione, accordi e collaborazioni per acquisire a titolo gratuito interventi, prestazioni, 
servizi; convenzioni con soggetti pubblici e privati; contributi dell'utenza per servizi pubblici non 
essenziali 

 

Art.   54  CCNL   14/9/2000:  quota  parte  rimborso  spese  per notificazione atti 
dell'amministrazione finanziaria 

 

Articolo 4 CCNL 9.5.2006 Incremento per il solo 2006 fino allo 0,3% del monte salari 2003 negli enti 

in cui il rapporto tra spese per il personale ed entrate correnti sia compreso nell'anno 2005 tra il 25% 

ed il 32% 

 

Incremento per il solo 2006 tra lo 0,3% e lo 0,7% del monte salari 2003 negli enti in cui il rapporto 
tra spese per il personale ed entrate correnti sia nell'anno 2005 inferiore al 25% 

 

Articolo 8 CCNL 11.4.2008 Incremento per il solo 2008 fino allo 0,3% del monte salari 2005 negli enti 

in cui il rapporto tra spese per il personale ed entrate correnti sia compreso nell'anno 2007 tra il 25% 

ed il 32% 

 

Incremento per il solo 2008 fino allo 0,9% del monte salari 2005 negli enti in cui il rapporto tra spese 
per il personale ed entrate correnti sia nell'anno 2007 inferiore al 25% 

 

Eventuali residui del fondo dell'anno precedente non utilizzati  
Attribuzione indennità di posizione  
TOTALE RISORSE VARIABILI 5.423,96 
Decurtazioni stabilizzate dal 01.01.2015  in base all’art. 9, comma 2 bis del d.l 78/2010 (da 
sottrarre) 

 

Decurtazione comma 2 art. 23 del D. Lgs 75/2017 3.207,54 
TOTALE RISORSE VARIABILI  2.216,42 

 


